
CALENDARIO PASTORALE 
 
 Sabato 4: alle 20.30 a Menarè la veglia diocesana per la pace. 
 Domenica 5: alle 15.00 si svolge l’incontro con le famiglie che 

hanno chiesto il battesimo per i figli; alle 18.30: S.Messa 
dell’Epifania. 

 Lunedì 6: solennità dell’Epifania (SS.Messe: 9.00 e 10.30). 
 Martedì 7: alle 20.30 si incontra in oratorio il gruppo dei 

catechisti e aiuto-catechisti. 
 Giovedì 9: alle 20.45 si incontra il Circolo Parrocchiale. 
 Venerdì 10: alle 19.00 a Parè si riunisce l’equipe dell’Unità 

Pastorale; alle 20.30 presso il Monastero di S.Giacomo si 
svolge l’incontro diocesano di preghiera per le ferite delle 
famiglie (presiede mons. Piergiorgio Sanson). 

 Sabato 11: catechesi mensile con le famiglie; l’incontro con gli 
adulti sarà condotto da don Luca Pertile. 

 Domenica 12: alla S.Messa delle 10.30 si celebra il battesimo 
di tre bambini (Bartolomeo, Filippo e Vittoria). 

 
 In questo tempo di Natale e nel mese della pace, ciascuno di noi 

trovi il tempo per la preghiera personale e comunitaria, l’ascolto 
della Parola e la celebrazione dei Sacramenti, insieme alla 
Liturgia delle ore e al rosario. 

 Sono due i presepi allestiti in parrocchia nel tempo di Avvento-
Natale. In chiesa è stato costruito nel corso delle 4 domeniche di 
Avvento ed è stato ideato a partire dall’Idea Guida e dal segno 
proposto dalle catechiste. Anche sul sagrato è stato posto un 
presepe, ideato e costruito da Laura Chies, per richiamare anche 
all’esterno della chiesa il senso originario del Natale.  
 
Hubert ha concluso la sua permanenza in parrocchia nel tempo di 
Natale. Ringraziamo il Signore per la sua presenza in mezzo a noi e 
continuano a ricordarlo nelle nostre preghiere e a sostenerlo perché 
il suo cammino vocazionale prosegua sempre nella Grazia del 
Signore. 

Dal messaggio per la 53° Giornata mondiale della pace 
 

La pace è un bene prezioso, oggetto della nostra 
speranza, al quale aspira tutta l’umanità. Sperare 
nella pace è un atteggiamento umano che contiene 
una tensione esistenziale, per cui anche un 
presente talvolta faticoso «può essere vissuto e 
accettato se conduce verso una meta e se di questa 
meta noi possiamo essere sicuri, se questa meta è 

così grande da giustificare la fatica del cammino». In questo modo, la 
speranza è la virtù che ci mette in cammino, ci dà le ali per andare 
avanti, perfino quando gli ostacoli sembrano insormontabili. 
La nostra comunità umana porta i segni delle guerre e dei conflitti che si 
sono succeduti, con crescente capacità distruttiva, e che non cessano di 
colpire specialmente i più poveri e i più deboli. Anche intere nazioni 
stentano a liberarsi dalle catene dello sfruttamento e della corruzione, 
che alimentano odi e violenze. Ancora oggi, a tanti uomini e donne, a 
bambini e anziani, sono negate la dignità, l’integrità fisica, la libertà….  
Il cammino della riconciliazione richiede pazienza e fiducia. Non si 
ottiene la pace se non la si spera. Per i discepoli di Cristo, questo 
cammino è sostenuto anche dal sacramento della Riconciliazione, 
donato dal Signore per la remissione dei peccati dei battezzati. Questo 
sacramento della Chiesa, che rinnova le persone e le comunità, chiama 
a tenere lo sguardo rivolto a Gesù, che ha riconciliato «tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno 
sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli» (Col 1,20); e chiede di 
deporre ogni violenza nei pensieri, nelle parole e nelle opere, sia verso 
il prossimo sia verso il creato. 
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L’epifania desiderata 
 

L’epifania di Dio ha tanti nomi e tanti volti, e per coglierla occorre che 
nomi e volti si mettano insieme, si guardino, si ascoltino, e insieme la 
cerchino dentro e al di là di sé stessi e della propria storia. 
Siamo popolo di Dio per questo, per manifestarLo al mondo attraverso 
la diversità e la varietà dei carismi, dei ministeri, delle vocazioni e delle 
situazioni che Dio suscita, dando a ciascuno il suo per il bene di tutti.  
Le persone consacrate sono parte del popolo di Dio come lo sono chi 
vive vocazioni diverse, ed è nel popolo di Dio che la loro vocazione, 
come quella di ogni altro, si fa sentire, prende forma, viene alla luce e 
diventa feconda. Per ciascun battezzato e per tutti, il popolo di Dio è lo 
spazio vitale dove si nasce alla vita di fede e dove credenti si diventa, 

non una volta per sempre ma progressivamente, 
perché è così che lo Spirito ci guida alla verità tutta 
intera, ricordandoci le parole di Gesù e donandoci 
ciò che è di Gesù e del Padre.  
E’ tempo, ritengo, che il popolo di Dio esprima 

maggiormente il suo essere tale, anche con scelte pastorali che 
favoriscano il convergere di tutti verso ciò che, per tutti, è fontale e 
primario. Penso in particolare alla necessità, se non urgenza, di 
ritornare a dare rilievo e qualità all’annuncio e dunque all’ascolto delle 
Sacre Scritture, e questo non in modo settoriale ma come popolo di 
Dio. Se, come afferma San Paolo, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto 
riguarda la parola di Cristo (Rm. 10,17) occorre che su questo facciamo 
scelte più coraggiose. Ne va della nostra fede, della solidità della 
vocazione che viviamo, della formazione di coscienze cristiane capaci di 
fare discernimento entro il marasma di oggi; ne va, penso, dell’identità 
delle comunità cristiane e del loro futuro. Per bocca del profeta Amos 
Dio aveva annunciato che Ecco, verranno giorni in cui manderò la fame 
nel paese; non fame di pane né sete di acqua, ma di ascoltare le parole 
del Signore (Am. 8,11). In sintesi è questa l’epifania che desidero, che 
riconosciamo e manifestiamo la fame di ascoltare le parole del Signore 
e che vi rispondiamo insieme, come popolo di Dio. Lo desidero come 
consacrata e per amore a questa comunità.            Rita 

CALENDARIO LITURGICO                                       gennaio 2020 
 

Do 05  II dopo Natale   Sir. 24,1-2,8-12; Ef. 1,3-6.15-18; Gv. 1,1-18            proprio 
Do 12   Battesimo di Gesù   Is. 42,1-4.6-7; At. 10,34-38; Mt. 3,13-17    1 salterio 

 

 
Ulteriori offerte: dalla festa della Madonna della Salute ed in 
ringraziamento sono stati raccolti a fine dicembre 135,00 euro; dal 
mercatino di Natale (21-22 dicembre) sono giunti 105,00 euro. 
È possibile sottoscrivere e/o rinnovare l’abbonamento al 
Settimanale Diocesano L’Azione. Per informazioni: rivolgersi in 
Ufficio parrocchiale nei giorni/orari di apertura. 

Domenica 
II dom. 
dopo 
Natale  
 
Epifania 

5 9.00 
10.30 

 
 
 

18.30 

memoria di Erminia 
memoria di Tonon Gianfranco 
memoria di Coan Pietro 
memoria di Adriano  e Valentino 
 
memoria di tutti i defunti 
 

Lunedì   6 9.00 memoria di Papa Andrea e Regina 
Epifania memoria di Visentin  Silvana Possamai (trig.) 

memoria di Borean Luigia 
memoria di Da Dalt Adriano 

  
  10.30 

 
memoria di Visentin Silvana Possamai 

Martedì 7 8.30 per gli ammalati 
  
Mercoledì 8 18.30 memoria di  tutti i defunti 
  
Giovedì 9 8.00 memoria di  tutti i defunti 
  
Venerdì 10 18.30 memoria di Zaia Vittorio  
  
Sabato 11 18.30 memoria di Collodel Giuseppe e Ines 
 memoria di Momesso Ivana 
    
Domenica 12 9.00 memoria di Rizzetto Edvige e Armellin Cesare 
Battesimo  
di Gesù 

 memoria di  Silvana Visentin Possamai 
memoria di Tonon Agostino e famiglia 
memoria di Santantonio Emilio 

    

  10.30 memoria di Simioni Giovanni 
Sec. int. di Antonio e Silvana 


